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Sintesi 

Il progetto pilota di turismo responsabile e sensibilizzazione sociale sul tema 
dell’intergenerazionalità nasce dall’esigenza di affrontare in maniera propositiva il fenomeno 
dell’invecchiamento della popolazione. La particolare situazione demografica del Comune, 
combinata con la tradizione turistica della regione, impone di affrontare l'anzianità in modo nuovo. 
Il lavoro si è svolto nel corso del 2011 grazie alla collaborazione dell’Albergo Parkhotel Brenscino, 
delle Scuole comunali di Brissago e della Commissione degli Istituti socio-sanitari. 

La promozione di una nuova percezione sull’anzianità e sulle relazioni intergenerazionali tra gli 
operatori turistici e gli allievi delle Scuole Comunali, rappresenta una sfida sociale e una premessa 
necessaria allo sviluppo di un pacchetto turistico attento alla sostenibilità e il concetto “nonni e 
nipoti”. La complementarietà delle due percezioni (quella dei clienti dell’Albergo e quella degli 
allievi delle scuole) permette di valutare positivamente un’offerta incentrato su “nonni e nipoti”. 

Il mutamento demografico e il progressivo invecchiamento della popolazione, assumerà 
un’importanza crescente e può diventare un tema trasversale a numerose discipline scolastiche, 
anche a livello di scuola media. Nelle classi non sono emerse particolari criticità, ma appare 
evidente il potenziale di un approfondimento sulle relazioni intergenerazionali. In questo processo 
la collaborazione con la Commissione degli Istituti socio-sanitari va approfondita. Interventi di 
educazione all’intergenerazionalità possono anche contribuire a rafforzare la qualità 
dell’accoglienza, sostenuta anche da una percezione sociale positiva dell’anziano, diventando così 
un elemento significativo per una offerta turistica mirata. 

Dal 2002 l’Ente Turistico Lago Maggiore ha incluso nella propria strategia il segmento di mercato 
rappresentato dalle famiglie. Nel 2009 è stato sottoscritto dai principali attori del turismo svizzero 
la “Charte du développement durable du tourisme suisse”, che definisce l’orientamento strategico del 
settore nei suoi tre aspetti economico, ecologico, sociale. Un accento sulla dimensione ecologica 
(certificazioni) può rappresentare una differenziazione dell’offerta e contribuire a una maggiore 
sostenibilità economica. Un elemento specifico della sostenibilità sociale è rappresentato dai 
rapporti intergenerazionali. Una strategia sul lungo periodo permette di rendere attrattiva la 
destinazione Brissago anche per una fidelizzazione che consideri pure la progressiva perdita di 
autonomia degli attuali turisti “giovani anziani”. Le offerte esistenti per i bambini, per esempio 
gratuità fino ai 12 anni in stanza dei genitori, potrebbero utilmente essere presentate e promosse 
con uno specifico target legato alla “vacanza nonni-nipoti”, dando risalto, e riconoscimento, a un 
segmento di clientela già esistente ed emergente. Le risorse per i bambini (nel caso particolare i 
nipoti) sono apprezzate a condizione che non sia invadente e tolga spontaneità alla vacanza. 

L’invecchiamento non può più essere ridotto alla disabilità fisica o cognitiva, al quale rispondere 
con misure di assistenza medico-sociale. Il fenomeno è trasversale e tocca tutte le generazioni e 
tutte le attività. Il settore del turismo è evidentemente toccato da questo fenomeno: da una parte 
le persone anziane dispongono spesso di un reddito elevato e di molto tempo libero, ma dall’altro 
non necessariamente sono attratte da offerte connotate in modo specifico per ospiti anziani, 
tanto più se la connotazione è quella di disabilità e dipendenza. 

Un territorio orientato all’invecchiamento attivo, che offra un continuum in termini di spazi, servizi 
e offerte, risulterebbe capace di accogliere diverse esigenze, senza dover profilarsi solo per le 
dimensioni medico-curative o quelle culturali-ricreative. 
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1 Introduzione 
La Svizzera assisterà a un cambiamento radicale delle relazioni intergenerazionali. La proporzione di 
anziani rispetto alla popolazione attiva e ai giovani è in rapido aumento e si sta definendo una nuova 
struttura sociale, con conseguenti mutamenti delle condizioni di vita, di salute, di ricchezza e di 
obiettivi, delle diverse generazioni. La società, oltre ad affrontare i problemi generati da questo 
fenomeno, deve saper coglierne anche le opportunità. 

Il progetto vista la particolare interazione tra attori permette di affrontare una delle maggiori sfide 
poste dall’evoluzione demografica: intervenire sulla percezione dell’anzianità, insistendo maggiormente 
sulle potenzialità che rappresenta e i possibili risvolti positivi a livello sociale di questo fenomeno 
generalmente presentato con toni catastrofici. 

1.1 Mandato 
Il progetto è stato realizzato grazie a un co-finanziamento dell’ARE (Ufficio federale dello sviluppo 
territoriale) e del gruppo cantonale per lo sviluppo sostenibile (grussti1). L’esecuzione operativa del 
progetto è stata implementata da Marcello Martinoni dello studio di consulenze consultati. 

Il lavoro si è svolto nel corso del 2011 grazie alla collaborazione di: 

• Albergo Brenscino2  
• Scuole comunali di Brissago3.  
• Commissione degli Istituti socio-sanitari4  

1.2 Obiettivi 
Il progetto nasce dall’esigenza di affrontare in maniera concreta il fenomeno dell’invecchiamento 
della popolazione.  

Nel caso di Brissago si è optato per sviluppare due assi operativi tra loro sinergici:  

• promozione turistica orientata alla clientela anziana; 
• sensibilizzazione sulla percezione sociale dell’anzianità con le scuole elementari.  

 

Gli obiettivi del progetto sono: 

• promuovere una nuova percezione sul tema dell’anzianità e delle relazioni intergenerazionali 
tra gli operatori turistici e gli allievi delle Scuole Comunali di Brissago, coinvolgendo gli attori 
interessati; 

• disporre di un pacchetto turistico attento alle dimensioni della sostenibilità, con particolare 
accento sulla dimensione intergenerazionale attraverso il concetto “nonni e nipoti”; 

• formulare criteri di intervento utili al trasferimento del progetto verso altri contesti 
territoriali e sociali in collaborazione con gli attori locali e regionali del settore turistico. 

 

                                            
1 www.ti.ch/sviluppo-sostenibile  
2 Direttore Sig. Martin Faes - www.brenscino.ch 
3 Direttore Sig. Mauro Fiscalini – www.brissago.ch  
4 CISS – Commissione Istituti Socio Sanitari (ne sono presenti 4 a Brissago) costituita su impulso della Casa Anziani San Giorgio, che intende tra l'altro 
capire come il Comune possa affrontare il tema dell’invecchiamento della popolazione 
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1.3 Fasi di lavoro 
Il progetto si svilupperà in base a due assi sinergici tra loro che sono “offerta turistica” e 
“sensibilizzazione”. 

Nel dettaglio le fasi del progetto sono: 

Gennaio:   coordinamento delle attività tra l’asse strategico “offerta turistica” e 
“sensibilizzazione”; 

Febbraio:   definizione delle modalità per affrontare il tema all’interno delle Scuole 
Comunali attraverso raccolta di concezioni spontanee da parte dei bambini sul 
tema anziano; 

Febbraio – marzo:  collaborazione con settore turistico e attraverso sondaggio mirato alla clientela 
in vista dello sviluppo di un pacchetto turistico; 

Settembre:   valutazione dei risultati del sondaggio e sviluppo della 
sensibilizzazione/riflessione all’interno delle Scuole Comunali di Brissago. 

Dicembre:   valutazione e valorizzazione del progetto. 
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2 Contesto del progetto 

2.1 Struttura demografica 
Brissago conosce un processo di invecchiamento della popolazione molto accentuato. Già oggi il 31 % 
della popolazione ha più di 65 anni e il 9 % supera gli 805. Rispetto al resto del Canton Ticino (19 % 
di persone con più di 65 anni) la percentuale di popolazione anziana è tra le più elevate. 
Considerando che il Canton Ticino è il più “anziano” della Svizzera, Brissago si pone tra i Comuni con 
un tasso di persone anziane più alto a livello nazionale. La clientela turistica che frequenta gli alberghi o 
le residenze secondarie è in maggioranza rappresentata da persone anziane. 

La struttura per età della popolazione del comune di Brissago mostra un'alta percentuale di persone 
sopra i 65 anni. Nel 20096 la stessa è pari al 31 %, mentre gli ultraottantenni sono pari al 9 % (Fig. 1). I 
giovani con meno di 15 anni sono invece l’8 %. 

Nelle fasce d’età oltre i 65 anni il numero delle donne è maggiore rispetto agli uomini, seguendo una 
tendenza riscontrabile anche a livello svizzero. 

 
Figura 1:  Piramide delle età (fonte: controllo abitanti Comune di Brissago - 2009) 

 

                                            
5 Dato del 2009, fornito dal controllo abitanti del Comune di Brissago. 
6 Dati estratti dal sistema di controllo abitanti del Comune in aprile 2009. 
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Partendo dai dati del 2009, in base allo stradario, è stata distribuita la popolazione nelle diverse 
frazioni, mantenendo una distinzione per grandi classi di età7 (Fig. 2). 

 
Figura 2:  Distribuzione popolazione per frazioni (fonte: controllo abitanti Comune di Brissago - 2009) 

                                            
7 Per 374 persone non è stato possibile attribuire un luogo di residenza in base ai dati a disposizione. 
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2.1.1 Confronto cantonale 

Un confronto rispetto alla situazione del Cantone permette di meglio contestualizzare la situazione di 
Brissago. 

Come si evince dai dati (Tab. 1), Brissago si profila come un Comune particolarmente anziano, 
rispetto al Canton Ticino (dati del 2006) si nota come la struttura per età. La forte presenza di 
persone con più di 80 anni può essere solo in parte spiegata dalla presenza della casa anziani (n: 168 a 
Brissago). 

Classi d'età Brissago Ticino 

0-4 anni 52 2.80% 14'269 4.39% 

5-14 anni 132 7.10% 31'894 9.82% 

15-64 anni 1'128 60.71% 215'784 66.43% 

>65 anni 546 29.39% 62'904 19.36% 

>80 anni 168 9.04% 17'870 5.50% 

Popolazione totale 2026  342’721  

Tabella 1: Confronto per grandi classi di età (fonte: USTAT – 2006) 

Il confronto regionale configura una situazione particolare. Le cause di una simile evoluzione sono 
molteplici. Bisogna sicuramente considerare, oltre alle tendenze generali che valgono per l’insieme dei 
paesi occidentali quali abbassamento della natalità e aumento della speranza di vita, una certa 
immigrazione di persone anziane e una tendenza all’emigrazione dei giovani (famiglie o altro)8. 
Un’analisi di dettaglio sui saldi migratori e naturali potrebbe mettere in luce attrattive e motivazioni 
delle partenze sui cui eventualmente intervenire, benché sia difficile farlo a livello comunale. 

2.1.2 Scenari di sviluppo demografico9 

Partendo dai dati demografici del 2005 sono stati calcolati degli scenari demografici per l’anno 2026 
per il comune di Brissago, utilizzando un modello di calcolo automatizzato che si basa sulle tendenze 
degli ultimi 20 anni per quanto riguarda il tasso di nascita e il saldo migratorio, mentre considera la 
struttura dei movimenti demografici degli ultimi cinque anni (2000 al 2005). La struttura per età dei 
movimenti demografici, quindi l’età delle persone che arrivano e partono dal Comune, viene 
mantenuta costante in tutti e tre gli scenari di sviluppo calcolati.  

Gli scenari proposti rappresentano quindi un’indicazione generale del possibile sviluppo futuro in base 
a variabili demografiche costanti. Per quel che riguarda i Comuni che presentano un profilo anziano va 
pure ricordata la possibilità di un rinnovo generazionale (non preso in considerazione negli scenari 
demografici), dovuto al decesso di persone anziane e all’occupazione e al rinnovo delle residenze 
abitative da parte di nuove generazioni. Inoltre, basandosi sulle tendenze in atto, gli scenari non 
considerano altri potenziali cambiamenti strutturali che potrebbero incidere sulla struttura della 
popolazione legate, per esempio, alle attività economiche. 

                                            
8 Gian Paolo Torricelli e Marcello Martinoni (2007) - L’invecchiamento in Ticino: riflessioni su una società urbana in transizione – in: forum sviluppo 
territoriale 2/2007 – Berna ARE (www.are.admin.ch) 
9 Calcolati dall’IRAP, l’Istituto per lo sviluppo territoriale della scuola universitaria professionale di Rapperswil, per nostro conto. Il risultato complessivo 
fornito è consultabile all’allegato 2. 
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L’analisi del movimento migratorio per classi di età indica un aumento di persone dai 45 ai 70 anni, e 
in particolare dai 60 ai 70 anni, e una riduzione di giovani (dai 10 ai 24 anni). I movimenti demografici 
nel Comune sono comunque di piccola entità (Tab. 2).  

Sono stati calcolati tre scenari:  

• andamento demografico naturale: evoluzione naturale, determinata da nascite e decessi, 
tralasciando i movimenti migratori; 

• scenario “ottimista”: saldo migratorio è positivo e corrisponde a una media quinquennale; 
• scenario “pessimista”: saldo migratorio è negativo e corrisponde a una media decennale. 

Indipendentemente dallo scenario di sviluppo scelto, la popolazione del Comune di Brissago tende a 
diminuire. Questo si spiega in particolare con il profilo anziano della popolazione attuale. Anche se si 
presentasse una situazione di saldo migratorio positivo (scenario ottimista), si assisterà ad una 
diminuzione della popolazione e un aumento sensibile della quota degli anziani rispetto alla 
popolazione totale. 

Nello scenario che simula l'andamento demografico naturale la popolazione diminuirà del 23% per 
raggiungere nel 2026 i 1’449 abitanti, nello scenario ottimista del 23% (1’634 abitanti), in quello 
pessimista del 28% (1’351 abitanti). 

Senza mutamenti nei movimenti migratori, che attualmente mostrano l’attrattiva del Comune per i 
pensionati, la quota della popolazione anziana (≥ 64 anni), indipendentemente dallo scenario scelto, 
potrebbe aumentare sensibilmente, fino a raggiungere valori vicini al 50%. 

Classi d'età 
Andamento demografico 
naturale 2026 

Scenario ottimista  
(saldo migratorio 
positivo) 

Scenario pessimista 
(saldo migratorio 
negativo) 

0 - 4 anni 40 3% 30 2% 16 1% 

5 -14 anni 98 7% 85 5% 50 4% 

15- 64 anni 797 55% 764 47% 594 44% 

≥ 65 anni 514 35% 755 46% 691 51% 

≥ 80 anni 189 13% 238 14% 217 16% 

Pop. totale 1449  1634  1351  

Var. 2005-2026  -23%  -13%  -28% 

Tabella 2: Diversi scenari demografici Brissago - 2026 (fonte: IRAP 2009 e USTAT 2005) 

2.2 Turismo 
Il Comune, da oltre un secolo fiore all’occhiello del turismo ticinese, presenta caratteristiche 
paesaggistiche e territoriali di pregio molto apprezzate. Come nel resto del Cantone il settore ha 
subito importanti ristrutturazioni e anche riduzioni quantitative nel numero di pernottamenti. Benché 
la crisi e il declino siano evidenti, il turismo resta un settore importante.  
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Nel 2002 si contavano 19 strutture per 760 posti letto nel settore alberghiero (ca. 75'000 
pernottamenti) e oltre 1'000 residenze secondarie per circa 640'000 pernottamenti. Dall’indagine 
svolta con un campione di turisti10, alla domanda “Qual è la motivazione principale per cui ha scelto 
Brissago?” 129 persone (pari al 42.3%) citano, assieme ad altri motivi, per “convalescenza/riposo”, 
seguito da “passeggiate, escursioni” (68 casi pari al 22.3%). 

Il settore del turismo necessita di un’attenta riflessione circa le prospettive future. Il citato lavoro del 
2003 commissionato dal Municipio all’IMAT, seguito nel 2005 dall’elaborazione di un modello di 
sviluppo turistico, si orientano in questa direzione. Considerate le tendenze demografiche in atto la 
dimensione “anziana” del fenomeno turistico merita sicuramente un’attenzione particolare. Non si 
tratta di trasformare l’offerta legandosi esclusivamente all’abbinamento tra “anzianità e fragilità”, bensì 
bisogna integrare le molteplici sfaccettature dell’anzianità contemporanea e futura, caratterizzata 
principalmente da elevata speranza di vita in buona salute, desiderio di cultura e natura, impegni 
personali nella cura di famigliari (genitori o nipoti). 

A livello regionale il turismo rappresenta un settore economico importante e dal forte potenziale. Dal 
confronto con altre destinazioni turistiche alpine11 emergono difficoltà rispetto all’offerta 
(infrastrutture, costo del lavoro, quota dei posti letto secondo la tipologia di sistemazione) e della 
domanda rispetto all’andamento dei pernottamenti. La regione Lago Maggiore e valli rappresenta però 
la maggiore attrattiva quale destinazione estiva a livello della regione alpina, grazie all’offerta 
differenziata nei seguenti settori «Sport & Avventura», «Escursioni», «Famiglia & esperienza», 
«Benessere & divertimento» e «Cultura & eventi». Rispetto al periodo estate 2009, la regione Lago 
Maggiore e valli, si trova tra le 10 destinazioni alpine di maggior successo, considerando i criteri legati 
allo sviluppo dei pernottamenti alberghieri, all'occupazione dei posti letto presenti in albergo e ai 
prezzi relativi degli alberghi. I dati sui pernottamenti del 2011 hanno subito un’importante flessione, 
registrando i peggiori risultati dell’ultimo ventennio12. Di particolare rilevanza appare la drastica 
riduzione di turisti di provenienza germanica tra il 1992 e il 2011, come pure la diminuzione di svizzeri, 
che rappresentano i mercati tradizionali del settore. 

Il turismo e il potenziale del territorio ticinese è quindi molto elevato e riconosciuto da molti attori e 
clienti, ma il settore è posto di fronte a sfide importanti per mantenere la sua importanza e svilupparla. 

2.3 Istituti socio-sanitari 
La Fondazione San Giorgio, che gestisce la locale casa per anziani, ha promosso uno studio nel 2009 
sulle implicazioni territoriali e sociali del fenomeno dell’invecchiamento della popolazione, a seguito 
del quale è stata costituita la CISS (Commissione Istituti socio-sanitari) che intende approfondire le 
modalità attraverso le quali il Comune, in cui sono concentrati quattro istituti socio-sanitari, può 
affrontare il tema dell’invecchiamento della popolazione.  

I quattro istituti che compongo la Commissione sono: 

• Casa anziani San Giorgio 
• Clinica Hildebrand 
• Centro Psicopedagogico Miralago  
• Istituto Socioterapeutico La Motta 

 

La Commissione degli Istituti socio-sanitari è stata fondata il 18 luglio 2010, su mandato del Municipio 
di Brissago, quale Commissione municipale con l’obiettivo di fungere da supporto alle autorità. La 

                                            
10 Giancarlo Piemontesi (2005). Modello di sviluppo turistico di Brissago. Bellinzona: Istituto di Management Turistico IMAT. 
11 T. Schoder, C. Hunziker e N. Held (2011) - «BAK DESTINATIONSMONITOR®» - per l‘economia del turismo ticinese- BAKBASEL su incarico del 
Dipartimento delle Finanze e dell'Economia (DFE) (www.destinationsmonitor.com) 
12 I. Sarman, G. Guglielmetti e L. Masiero - Turismo alberghiero in ticino - rapporto trend - stagione estiva 2011 - Anno I  - Numero I - 31 Gennaio 2012 
-  Lugano: Osservatorio del turismo (O-Tur) (www.otur.usi.ch) 
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CISS si prefigge di fungere da consulente verso il Comune di Brissago a sostegno delle altre attività già 
presenti in ambito socio-sanitario, in particolare13: 

• favorire lo sviluppo delle attività sociali, sanitarie e culturali legate ai temi della salute in 
generale; 

• valutare e proporre soluzioni volte al miglioramento della mobilità e della sicurezza delle 
persone, in particolare degli anziani, dei disabili e della fascia debole della popolazione; 

• coordinare attività volte a promuovere il benessere dei cittadini, organizzando incontri 
culturali, convegni e manifestazioni di ogni genere, sempre con fine sociale; 

• proporre soluzioni atte a migliorare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità delle infrastrutture 
rappresentate nella CISS; 

• esprimere il proprio parere all’indirizzo del Municipio, su richiesta dello stesso e/o su propria 
iniziativa, verso le tematiche inerenti le questioni socio-sanitarie in generale, come ad esempio 
le nuove leggi poste in consultazione, l’adesione a consessi e/o associazioni a carattere sociale, 
ecc.; 

• creare sinergie e collaborazioni tra gli Istituti nei diversi ambiti istituzionali; 
• promuovere l’immagine rappresentativa dei quattro Istituti socio-sanitari di Brissago, così come 

migliorare e propagandare l’attrattività del nostro Comune in campo sociale in generale. 

  

                                            
13 Uno sguardo verso il lago (Semestrale d’informazione della Fondazione San Giorgio - no. 8/12.2010) (consultato sul sito www.casasangiorgio.ch il 
15.11.2011) 
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3 Turismo e anziani: nonni e nipoti 

3.1 Dati e caratterizzazione segmento 
La promozione del turismo del locarnese è gestita dall’Ente turistico Lago Maggiore, e tra le principali 
destinazioni troviamo Brissago e le isole di Brissago (http://www.ascona-locarno.com). 

Le informazioni statistiche disponibili dettagliano i pernottamenti per le diverse tipologie di 
infrastrutture e provenienza dei turisti, ma non esistono ad oggi informazioni precise e rappresentative 
sull’età degli ospiti. L’Osservatorio del turismo (O-Tur), che si prefigge tra l’altro: “l’implementazione di 
un sistema di monitoraggio del turismo che sia da supporto per i processi decisionali strategici degli Enti 
turistici, dell’Amministrazione cantonale e degli operatori del settore” (fonte: http://www.otur.usi.ch/), ad 
oggi non dispone di dati anagrafici degli ospiti. Osservazioni empiriche e informazioni raccolte presso 
diversi operatori, indicano un progressivo invecchiamento della clientela, in particolare nella 
destinazione di Brissago. 

Il progetto oggetto del presente rapporto si interessa certamente ai turisti anziani, ma nella particolare 
ottica di nonni che trascorrono le proprie vacanze in compagnia dei propri nipoti. Un orientamento 
strategico destinato alla popolazione anziana dovrebbe invece analizzare nel dettaglio il segmento, 
considerando in particolare la diversità delle esigenze che possono esistere tra il giovane anziano 
autonomo e la persona anziana fragile e con un’autonomia ridotta. Il potenziale segmento di clientela 
“nonni-nipoti” non è stato ad oggi oggetto di offerte specifiche, mentre da anni l’Ente turistico locale 
offre proposte per le famiglie, che rappresentano evidentemente similitudini con l’idea delle vacanze 
“nonni e nipoti”. Il concetto di base resta, infatti, di offrire prestazioni che rendano il soggiorno 
piacevole per i bambini e chi li accompagna.  

3.1.1 Segmento famiglie 

Dal 2002 l’Ente Turistico Lago Maggiore ha incluso nella propria strategia il segmento di mercato 
rappresentato dalle famiglie. A seguito di una consultazione con gli operatori e un’analisi di mercato, è 
stato deciso di profilarsi con offerte mirate come una destinazione “accogliente” per le famiglie.  

La creazione del Pardy, personaggio che permette di identificare i prodotti promossi per 
le famiglie e le strutture che hanno aderito alla certificazione “Family Hotels lago 
Maggiore”, è stato uno dei primi passi intrapresi. L’Ente Turistico ha inoltre promosso 
programmi di animazione per tutti gli ospiti della regione, ma anche per i residenti.  
 

Dal 2004 un opuscolo riassume le offerte potenzialmente interessanti per le famiglie. Nel corso degli 
anni il progetto ha permesso di consolidare l’offerta per le famiglie a livello regionale. In particolare 
possiamo citare alcuni eventi organizzati a complemento di quanto offrono gli alberghi: 

• Pardy boat (giro in battello con animazione) 
• Animazione per bambini al Grande Lido di Ascona  
• Attività sportive tra cui il Family Aqua Gym al Lido di Locarno o l’introduzione al golf per tutta 

la famiglia alla scuola di golf pubblica di Locarno o al Sake Golf Academy di Losone 
• Giro città magico di Locarno e Ascona 
• Concorso Castelli di Sabbia al Grande Lido di Ascona 
• Open air film con animazione prima della proiezione  
• Spettacoli teatrali clowneschi in città vecchia a Locarno 
• Bosco delle fiabe al Parco della Pace di Locarno 
• Jazz Pardy Parade durante JazzAscona 
• Pardy Kids Cinema 
• Pardy Tour Locarno 
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Dal 2012 è stato deciso di interrompere la certificazione “Family Hotels lago Maggiore” privilegiando 
l’adesione al riconoscimento svizzero dei KidsHotels promosso da Hotellerie Suisse. L’Ente persegue 
anche un riconoscimento a livello regionale con il marchio “Famiglie benvenute” patrocinato dalla 
Federazione Svizzera del Turismo, e quindi svilupperà ulteriormente le offerte proposte nel quadro 
delle attività promosse con il label “Pardy”. Tra i criteri di qualità del marchio “Famiglie benvenute” si 
possono citare:  

• qualità delle infrastrutture: alloggi, ristoranti, parchi gioco e aree picnic 
• Attività: percorsi a tema, escursioni, cultura e animazioni 
• Prestazioni: offerte forfettarie, sicurezza, informazioni e assistenza agli ospiti 
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3.2 Albergo Brenscino 

Il Parkhotel Brenscino è un albergo storico (quasi 100 anni) con tre stelle. Il nome di Parkhotel 
richiama la presenza di un parco di 38'000 metri quadrati con numerosi sentieri, terrazze e una flora 
curata e molto variata (Fig. 3). 

Il Parkhotel Brenscino si trova in posizione panoramica sopra il centro di Brissago. Di proprietà della 
SEV, il sindacato del personale dei trasporti, offre prezzi speciali agli affiliati. 

 
Figura 3:  Mappa del Parkhotel Brenscino (fonte: www.brensc ino.ch) 
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3.2.1 Offerte 

A livello infrastrutturale e di animazioni l’albergo offre: 

• Il parco 
• Piscina (con piscina per bambini) 
• Parco giochi 
• Ristorante 
• Mini-golf 
• Sala-giochi (flipper, videogiochi, biliardo) 
• Bowling – pista di birilli 
• Campi di tennis, bocce e tavoli da ping-pong 
• Centro fitness, sauna e massaggi 
• Biblioteca 
• Corsi (Ikebana, pittura, movimenti per il corpo e lo spirito, feldenkreis, nordic walking, 

tombolo) 
• Visite (per es. Alptransit) 
• Serate a tema e concerti 

 

L’albergo offre numerose attività e animazioni per i bambini (v. anche sopra). Durante le vacanze 
estive sono proposte quotidianamente specifiche attività per i bambini, e ogni giovedì esiste la 
possibilità di provare l’immersione subacquea nella piscina dell’albergo. 

Il parco rappresenta un elemento di forte attrattiva. Il capo giardiniere – Martin Russenberger – 
organizza ogni venerdì delle visite guidate che permettono di scoprire le piante rare e i fiori esotici 
che compongono questo vero e proprio “giardino botanico". Con le piante aromatiche sono state 
organizzate attività con i bambini, creando per esempio olio aromatizzato da portare a casa. 
Nell’ottica di una maggior sostenibilità ecologica, in un ottica anche promozionale, risulta interessante 
ipotizzare la certificazione con il marchio di qualità “oasi della natura” conferito dalla Fondazione 
“Natura & Economia”14. 

Il ristorante Brenscino Blu, oltre a godere di una terrazza panoramica, offre prodotti di stagione e di 
provenienza locale. 

3.2.2 Risultati sondaggio 

Per approfondire il tema del turismo di nonni e nipoti sono stati intervistati 14 ospiti dell’Albergo 
Brenscino con l’ausilio di un sondaggio (v. Allegato 1). In futuro sarebbe interessante raccogliere 
maggiori informazioni, diffondendo in maniera più capillare il questionario tra i clienti dell’albergo, 
come pure verso altre strutture. I risultati sono significativi della percezione e il vissuto degli ospiti, ma 
non possono essere considerati rappresentativi. 

Campione 

La maggior parte degli intervistati sono di nazionalità svizzera (11 su 14) e frequenta la regione di 
Brissago da molto tempo (4 o più anni per 12 persone e da più di 10 anni per la metà delle persone) 
e hanno già soggiornato all’Albergo Brenscino almeno una volta. Tutte le persone si dicono in 
generale soddisfatte dei servizi offerti dall’albergo e del savoir-faire del personale. La durata del 

                                            
14 La Fondazione Natura & Economia è stata creata dal settore economico svizzero in collaborazione con l'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) nel 
1995. Essa rilascia un label di qualità alle ditte e agli enti che gestiscono gli spazi aperti di loro proprietà in chiave naturalistica, ovvero estensivamente, con 
l'impiego di specie indigene, e l'esclusione di pesticidi e diserbanti. Una gestione estensiva permette di ridurre i costi di gestione e influisce positivamente 
sul bilancio energetico delle aziende. Ad oggi la Fondazione, che ha un Ufficio regionale nella Svizzera italiana, ha certificato oltre 320 ditte ed enti, per 
un'area complessiva di oltre 17 kmq. Per maggiori informazioni: www.naturundwirtschaft.ch 
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soggiorno varia da 3 giorni a 2 settimane, con preferenza per una settimana, ed è solitamente 
condiviso in coppia o in famiglia, spesso con i nipoti (Fig. 5). 

Gli interessi per la regione di Brissago sono diversi (Fig. 6), ma si evidenziano in particolare il 
rilassamento e la contemplazione del paesaggio, le attività da condividere con i bambini, le offerte 
eno-gastronomiche e le escursioni.  

Figura 5: Risposte alla domanda: “Viaggia con...” 

 

Figura 6: Risposte alla domanda: “Durante la sua vacanza per lei è importante...” 
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Offerte 

Entrando nello specifico delle offerte dell’albergo, si sono raccolte note da eccellenti a buone per la 
piscina, il minigolf e il parco botanico; alcune note da mediocre a insufficiente invece per quanto 
riguarda le attività di animazione in generale (Fig. 7) e quelle specifiche per bambini (Fig. 8). Viene 
anche proposto di sviluppare le seguenti offerte: 

• Attività sportive: Pacchetto lago, comprendente l’uso della spiaggia per sport acquatici (pedalò, 
vela, sci nautico, ...), campo da tennis; escursioni organizzate 

• Animazioni per bambini durante la primavera (Pasqua) e l’autunno 
• Mobilità con mezzi pubblici: Servizio bus-navetta 
• Aria condizionata e passaggio da 3 a 4 stelle 

 

 
Figura 7: Risposte alla domanda: “Come giudica le attività di animazione offerte dell’Albergo Brenscino?” 

 

 
Figura 9: Risposte alla domanda: “Come giudica le animazioni per bambini offerte dell’Albergo Brenscino?” 
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Nonni e nipoti 

La maggior parte degli intervistati ha già portato in vacanza i suoi nipoti; tra le 3 risposte negative, 
troviamo comunque dei genitori con i propri figli. La fascia d’età più frequente dei bambini si situa 
attorno a 4-12 anni. 

A una serie di domande su potenziali offerte legate ai bambini, è stato riscontrato un interesse 
generale per quanto riguarda le attività diurne per bambini e le animazioni e visite da effettuare 
assieme ai bambini; più controverse invece le reazioni per il baby-sitting e le attività serali per bambini 
(Fig. 10). 

Baby-sitting Attività previste per i bambini di giorno 

Attività previste per i bambini la sera Animazioni e visite da fare assieme a loro 

Figura 10: Risultati delle domande sulle offerte relative ai bambini 

 

Tra le proposte avanzate dai partecipanti che riguardano direttamente i bambini, ritroviamo le attività 
di svago e sportive legate al lido, così come l’organizzazione di gare, corsi di nuoto, tornei di minigolf e 
simili, ma anche di manifestazioni specificatamente dedicate. Si fa inoltre notare l’esigenza di 
collegamenti più frequenti con Locarno e Ascona (e di una fermata del bus più vicina all’albergo) e 
della mancanza di offerte turistiche combinate (ad esempio biglietti dei mezzi pubblici e accesso a 
luoghi o eventi).  

 

Salute 

Nessuna delle persone intervistate si è sentita di dover rinunciare a determinate proposte o attività 
nella regione, o nell’albergo, a causa di limitazioni fisiche. Ciononostante è stato evidenziato un 
interesse per la possibilità di usufruire di sedute specializzate in albergo, in particolare per il massaggio 
medico (Fig. 11). Non esiste invece un’opinione comune per quanto riguarda all’eventualità di poter 
ricorrere a istituti sanitari in loco per terapie specialistiche o regolari controlli medici (Fig. 12). Questo 
punto non sembra neppure costituire un fattore preponderante per la definizione della durata del 
soggiorno di vacanza della maggior parte degli intervistati (11 no, contro 3 sì). 
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Figura 11:  Risposte alla domanda: “Pensando al suo stato di salute, durante il suo soggiorno sarebbe interessato alla 

possibilità di poter usufruire di sedute specializzate di...” 

 

 

Figura 12: Risposte alla domanda: “In caso lei necessiti di terapie specialistiche o regolari controlli medici riterrebbe 
interessante la possibilità di poter appoggiarsi a istituti sanitari in loco?” 

 

Riassumendo emerge l’interesse per un’offerta turistica che offra una buona accoglienza a ospiti 
anziani e bambini, senza un accento eccessivo ai bisogni sanitari delle persone anziane: l’equilibrio tra 
un’animazione di qualità e una discreta attenzione a particolari bisogni di assistenza sembra una 
risposta adeguata, in grado di fidelizzare questi ospiti anche per il futuro, quando il grado di autonomia 
potrebbe diminuire. 
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3.3 Sostenibilità e turismo 
Da anni è stata avviata una riflessione rispetto alla sostenibilità del settore. Nel 2009 è stato 
sottoscritto dai principali attori del turismo svizzero la “Charte du développement durable du tourisme 
suisse”, che definisce l’orientamento strategico del settore, in cui il tema “sostenibilità” si collega agli 
aspetti legati alla “qualità”. Ticino Turismo è tra i firmatari della “charte” e come tale ha avviato una 
riflessione in questo innovativo settore. 

3.3.1 Label e certificazioni 

Nel settore turistico lo sviluppo di sistemi di certificazione (label), a complemento delle classiche 
“stelle”, è diventato un elemento chiave per distinguere l’offerta delle destinazioni o degli alberghi. 

Gli aspetti che vengono “certificati” attraverso dei label possono essere numerosi. In questa sede ci 
concentriamo su quelli legati alla sostenibilità. 

Sia a livello internazionale che nazionale numerosi labels e strumenti di certificazione sono stati 
sviluppati. Come accade anche in altri settori, il numero e la diversità dei label nati per orientare le 
scelte e profilare le offerte, rischiano di creare confusione. 

La Scuola universitaria professionale di Lucerna nel 2010 ha analizzato 27 labels di sostenibilità, distinti 
in 3 tipologie (Fig. 13): 

1. legati esclusivamente al settore turistico; 
2. generali 
3. specifici ad alcune offerte 

1. Touristische (turistiche) 

1. Green Globe 

2. EarthCheck 

3. STEP (Sustainable Tourism Eco-Certification Program) 

4. Travelife (The Travelife Sustainability System) 

5. Steinbock Sustainable 

6. EU-Umweltzeichen für Beherbergungsbetriebe 

7. Blaue Schwalbe 

8. Green Key (La Clef verte, Grüner Schlüssel) 

9. Qualitäts-Programm des Schweizer Tourismus (Q, QQ) 

2. Allgemeine (generali) 

10. Valais Excellence 

11. ISO 9001 

12. ISO 14001 

13. ISO 26000 

14. EMAS (EU-Öko-Audit-Verordnung) 

15. EFQM (European Foundation for Quality Management) 

16. EcoEntreprise 

17. EcoStep 

18. AA1000AS (AccountAbility 1000 Assurance Standard) 

19. GRI+ (Global Reporting Initiative ) 

20. SA8000 (Social Accountability) 

3. Spezifische (specifiche) 

21. Ferien für alle 

22. BioHotels 

23. SwissClimate CO2e 

24. myclimate klimaneutral 

25. Stop Climate Change 

26. Die lachende Welt (Climate Partner) 

27. EnaW 

 
 

Figura 13:  Fonte: Nachhaltigkeitslabels in Tourismus und Hotellerie – Schlussbericht Institut für Tourismuswirtschaft, 
Hochschule Luzern  - Prof. Martin Barth, Dr. Fabian Weber (2010) 
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Analisi e consigli utili per scelta label 

Nel caso si scelga di procedere a una certificazione della sostenibilità si consiglia di considerare i 
seguenti elementi15 :  

• in quale delle tre dimensioni (ambientale, sociale o economico) si desidera posizionarsi 
o alcuni label integrano in maniera equilibrata i 3 ambiti, altri privilegiano gli aspetti 

ambientali. 
• In che misura si intende utilizzare la certificazione anche come sistema di monitoraggio e di 

gestione. 
•  Che cosa realizziamo già oggi che può essere certificato. 
• Quali costi rappresenta la certificazione (audit, abbonamento annuale, …). 
• Quale impegno in termini di personale e risorse possiamo dedicare. 
• Quale diffusione della certificazione esiste nel settore alberghiero svizzero. 
• Quale importanza attribuire alla visibilità internazionale del label. 
• In quali lingue sono disponibili le informazioni. 

 

Solo un'attenta analisi dei vari fattori permette una scelta adeguata ai propri bisogni: si devono infatti 
valutare sia i costi interni (personale, rilevamenti) sia esterni (certificazione, audit) e metterli  in 
relazione con i benefici attesi. 

3.3.2 Offerte specifiche: green meetings 

Oltre alla logica della certificazione è anche possibile profilarsi attraverso specifiche offerte. Ne è un 
esempio il concetto di “green meetings”, ossia l’organizzazione di eventi e conferenze con una specifica 
attenzione per l’impatto ambientale e la sostenibilità. 

In Svizzera si conosce l’esempio della regione di Yverdon-Les-Bains16 dove due alberghi hanno 
sviluppato in collaborazione con l’ente turistico locale un’offerta in questo senso. La collaborazione 
con l’Agenzia dell’energia per l’economia (http://www.aenec.ch/) ha permesso di intervenire in 
particolare sui risparmi energetici, ma il concetto di “green meetings” abbraccia anche altre dimensioni 
che includono il tipo di offerta ricreativa (escursioni e visite guidate), la scelta del tipo e della 
provenienza dell’offerta eno-gastronomica, i supporti informativi distribuiti ai partecipanti e la 
possibilità di compensare le emissioni CO2 generate dall’evento. 

A livello internazionale molte istituzioni promuovono questa logica attraverso consigli e strumenti 
operativi. Il programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (www.unep.org), in collaborazione con 
ICLEI - Local Governments for Sustainability (www.iclei.org), ha pubblicato una guida pratica utile alla 
realizzazione di una conferenza sostenibile17. 

Nel caso dell’Albergo Brenscino, ma ciò è vero anche per altri alberghi in Ticino, orientare le proprie 
offerte di turismo seminariale in un ottica di “green meetings” rappresenterebbe un impegno limitato 
in termini finanziari, ma richiederebbero uno sforzo a livello di comunicazione e di creazione 
dell’offerta. I principali aspetti da considerare sono (fonte: nota 16):  

• riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, e compensazione delle emissioni reali 
• consumo moderato di risorse naturali e minimizzazione dell’impatto negativo sulla biodiversità, 

l’aria, l’acqua e il suolo. 

                                            
15 Nachhaltigkeitslabels in Tourismus und Hotellerie – Schlussbericht Institut für Tourismuswirtschaft, Hochschule Luzern  - Prof. Martin Barth, Dr. Fabian 
Weber (2010) 
16 ww.yverdonlesbains-tourisme.ch => Seminare & Kongresse => green meetings 
17 Sustainable United Nations – ICLEI (2009). Green Meeting Guide - Roll out the Green Carpet for your Participants. (consultata il 18.11.2011 - 
www.unep.fr/scp/sun) 
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• impegno nella riduzione di rifiuti prodotti e nel loro riciclaggio 
• massimizzazione dei benefici economici per gli attori presenti nel territorio di accoglienza 
• scelta di sistemi di trasporto e di alloggio che minimizzano l’impatto ambientale 
• offerte ricreative attente alle dimensioni sociali e ambientali di un turismo responsabile 
• promozione dei principi di sostenibilità, nella misura del possibile, verso i partecipanti del 

congresso e i partner commerciali coinvolti. 
 

3.3.3 Orientamenti dell’offerta 

Accanto all’attenzione generale alla sostenibilità nelle sue componenti sociali, economiche e 
ambientali, un aspetto interessante è rappresentato da un’offerta che si concentri nel favorire i 
rapporti intergenerazionali, come elemento specifico della sostenibilità sociale. 

Non si tratta di offrire pacchetti rigidi, con offerte chiuse, ma di mostrare una capacità di accoglienza 
coinvolgendo altri attori già presenti nel territorio, associazioni sportive, culturali e sociali, in particolare 
quelle attive con la terza età. Come pure enti assicurativi e casse malati che possono permettere di 
identificare nuove fonti di co-finanziamento e permettere quindi una riduzione dei prezzi. 

Le offerte attualmente esistenti per i bambini, per esempio gratuità per bambini fino ai 12 anni che 
dormono in stanza dei genitori, potrebbero utilmente essere presentate e promosse con uno 
specifico target legato all’idea di vacanza nonni-nipoti. In questo si potrebbe dare risalto, e 
riconoscimento, a un segmento di clientela già esistente. 

Si deve pensare a una strategia sul lungo periodo rendendo attrattiva la destinazione Brissago anche in 
vista di una fidelizzazione futura, considerando anche una progressiva perdita di autonomia degli attuali 
turisti oggi “giovani anziani”. Il criterio della sostenibilità sociale e ambientale diventa un ulteriore 
elemento di questa strategia. 



GrussTi gruppo cantonale per lo sviluppo sostenibile  23 

4 Percezione sociale anzianità 

4.1 Percezione sociale in una società che invecchia 
Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione risulta da una riduzione della natalità e da un 
aumento della speranza di vita. Questa evoluzione demografica modifica radicalmente le relazioni tra 
le generazioni e imporrà nei prossimi decenni un costante mutamento della percezione dell’anzianità. 

I modelli sociali determinano, e risultano, dalle rappresentazioni soggettive dei componenti di una 
società. Negli ultimi anni, e ancor più in futuro, la percezione della figura, del ruolo e delle 
caratteristiche degli anziani evolverà. Tra gli elementi principali che emergono troviamo il passaggio da 
una società di tre generazioni a quella di quattro generazioni in un contesto di fragilità dell’istituzione 
famigliare, il buono stato di salute di persone a “beneficio” della pensione, l’esigenza di ripensare i ruoli 
sociali rispettivamente i bisogni a cui rispondere e le risorse di cui il “pensionato” può disporre. 

Illustrativo del cambiamento in corso è l’evoluzione demografica passata e futura della Svizzera (Fig. 
14) tra il 1950 e le proiezioni per il 2050. Se ancora oggi (2007) le proporzioni tra generazioni 
mostrano un certo equilibrio tra le generazioni, si nota che nel 2050 la “piramide”, oramai per nulla 
piramidale, si alza e le fasce di popolazione con più di 60 anni rappresentano proporzioni sempre 
maggiori.  

 
Figura 14:  World population ageing 2007 / Dept. of Economic and Social Affairs, Population Division, New York : United 

Nations, 2007, p. 465 . Switzerland 

 

Risulta difficile prevedere con precisione quali implicazioni questa evoluzione possa avere, da un lato 
l’anziano di domani sarà certamente diverso dall’anziano di ieri, dall’altro le evoluzioni dei settori 
sanitari e pensionistici potrebbero modificarne molto le conseguenze. Appare però evidente che se si 
vuole anticipare tale evoluzione, profilandosi per esempio attraverso specifiche offerte turistiche, 
risulta utile conoscere la percezione sociale dell’anzianità. Conoscere meglio tale percezione, e poter 
anche proporre immagini alternative, potrebbe permettere di contrastare alcuni pregiudizi e favorire la 
capacità territoriale di accoglienza di persone anziane, di riflesso anche quelle in vacanza. 

Un buon indicatore per capire la percezione sociale dell’anzianità è esplorare la percezione degli allievi 
delle scuole, in questo caso due classi elementari di Brissago: per un progetto di turismo nonni-nipoti 
può essere un elemento conoscitivo importante. 
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4.2 Attività con le Scuole di Brissago 
Grazie alla collaborazione di docenti della Scuola elementare di Brissago è stata sviluppata una 
riflessione con gli allievi delle classi (3a e 4a/5a) sul tema dell’anzianità. Il lavoro svolto sull’arco da 
gennaio a giugno 2011 rappresenta un’interessante entrata in materia, che potrebbe senz’altro 
svilupparsi nel senso di un progetto di più ampio respiro, all’interno di singole classi, oppure anche a 
livello di tutta la sede.  

L’intervento svolto si è basato sulla teoria delle situazioni di Brousseau18 che prevede le fasi riprese nel 
seguente riquadro19: 

 

4.2.1 Percezioni spontanee  

Concretamente nelle classi sono state raccolte in una prima fase, senza commentarle, le percezioni 
spontanee degli allievi. Questa fase è stata svolta individualmente facendo attenzione a evitare 
qualsiasi forma di commento da parte dell’adulto. 

Le domande sono state sottoposte ai bambini, in forma scritta, in tre momenti distinti di una decina di 
minuti l’uno, per far emergere e quindi raccogliere il maggior numero possibile di elementi su un tema 
che finora non è stato affrontato. 

È importante ricordare che è solo in questa fase che sarà possibile raccogliere degli elementi 
spontanei. È infatti da prevedere che nei momenti successivi le idee subiranno non poche modifiche in 
seguito alla messa in comune delle varie idee o dei diversi punti di vista emersi. 

Le tre domande stimolo sono state le seguenti: 

1. Quando senti la parola anziano, a cosa pensi?  Scrivi tutto quello che ti viene in mente. 
2. Secondo te, cosa significa la parola anziano?  Chi è l’anziano? A partire da quando si è anziani? 

Prova a spiegarlo con le tue parole. 
3. Pensando agli anziani, quali domande ti vengono in mente?  Cosa ti piacerebbe o vorresti 

sapere? 

                                            
18 Brousseau, Guy. -  Théorie des situations didactiques : didactique des mathématiques 1970-1990 / Guy Brousseau ; textes rassemblés et préparés par 
Nicolas Balacheff... [et al.]. -  Grenoble : La pensée sauvage, 1998 
19 Tratto da: QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO - Indicazioni per lo sviluppo di una ricerca-azione (www.irrelombardia.it/) 

• messa in gioco da parte dell’insegnante della situazione scelta (in questa fase è determinante il 
processo di devoluzione;  

• gli allievi “agiscono” (ricercano la soluzione, fanno ipotesi, utilizzano le loro conoscenze, 
manifestano le loro rappresentazioni spontanee, euristiche, ...); 

• viene avviato un processo di comunicazione delle varie soluzioni e procedure messe in atto dalla 
classe: 

• si instaura un dibattito sulla validità delle soluzioni ritrovate; 
• se necessario, vengono attuate le necessarie regolazioni (uso da parte del docente di vincoli e 

variabili pertinenti alla situazione) per rilanciare la situazione stessa; 
• si conclude con una presa di posizione da parte dell’insegnante attraverso il momento di 

istituzionalizzazione. 
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4.2.2 Categorizzazione 

In un secondo momento, tra aprile e maggio 2011, si sono raccolti gli elementi emersi e si è passati 
ad una prima forma di categorizzazione. 
 
È un momento svolto collettivamente, in ognuna delle due sezioni (3a e 4a/5a) (v. allegati 2) con lo 
scopo di evidenziare le tematiche più significative e di arrivare ad una prima definizione condivisa e più 
allargata dell’anziano. 

 

Risultati 

Le riflessioni degli allievi “chi é l’anziano per me” hanno permesso di evidenziare le seguenti categorie: 

• il suo sapere legato all’esperienza: (hanno parole sagge; hanno molta esperienza; conoscono 
usi e costumi di una volta) 

• l’età e lo statuto sociale: sono in pensione, non lavorano più, hanno più di 50 anni, o 70 o 80, 
sono vicini alla morte 

• I suoi problemi e il suo aspetto fisico: le rughe, i capelli bianchi; un po’ gobbo, fatica a 
camminare, usa il bastone, problemi vista e udito 

• Le difficoltà, i bisogni, le debolezze: non sa usare il computer, non può prendersi cura di sé e 
deve andare alla casa per anziani 

• Le sue relazioni sociali, familiari: alcuni hanno nipoti; vivono in famiglia con moglie e figli; stanno 
sempre in casa 

• Rispetto al carattere emergono sia aspetti positivi che negativi: gentile, simpatico, generoso, 
dice sempre la verità, si preoccupa dei figli. Ma nel contempo é povero, solitario, con poca 
pazienza. 

Figura 15: Categorizzazione delle percezioni spontanee (Fonte: Fiscalini) 

 

L'ANZI ANO E. ..

i su oi aspetti  fi si ci

i su oi probl emi  fi si ci

i l su o abbigli amento

gli aspetti  del  su o carattere

la su a età

i cambi amenti  ch e ha vi sto avven ire n el tempo

il su o sapere l egato al l'esperienz a

la fi ne del  lavoro e l 'inizio del la pensi one

i su oi l egami di  paren tel a

le su e rel az ioni soci al i

le case per an z iani

la su a debolezza e l a su a di pendenza

i suoi  bisogn i

le di ffi col tà ch e i ncontra

L'ANZ IAN O E... tito li.mm ap - 28/03/11 -
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4.2.3 Animazione in classe 

Esaurita l’analisi delle percezioni spontanee in giugno si sono proposti alle classi vari materiali-risorsa 
dell’ambiente: testimonianze, interviste, foto, letture, filmati, descrizioni, visite a realtà locali che 
operano direttamente nel settore degli anziani. 

Con la partecipazione del responsabile del progetto e di un medico geriatra, si sono confrontati i 
contributi delle due sezioni per far emergere una o più definizioni condivise e porre le basi per un 
eventuale approfondimento. E’ un momento importante che ha permesso di misurarsi con altre 
definizioni, provenienti da altri ambiti della realtà in cui viviamo. 

Come stimolo all’animazione in classe si sono proposte situazioni di questo tipo:  

• Per un istante prova ad immaginare di essere diventato un anziano che vive a Brissago.   
Racconta come pensi di sentirti. 

• Quali problemi pensi possa incontrare un anziano a Brissago? 
• Secondo te, quali sono i bisogni più importanti che ha un anziano? 
• Prova a raccontare cosa significa diventare anziano? È bello o no? Perché? 
• Pensi che gli anziani siano importanti? Perché la pensi così? 
• Pensi che, tanti anni fa, l’anziano era più importante? Cosa te lo fa pensare? 
• Pensi che in altre parti del mondo o in altri popoli, l’anziano sia molto importante? Cosa sai? 

 

Risultati 

Durante l’animazione in classe condotta da Marcello Martinoni e dal medico geriatra Graziano Ruggeri 
si è sviluppata una dinamica interessante. 

In un primo momento sono state di nuove formulate le varie caratteristiche di uno stereotipo 
prevalentemente negativo, come descritto nel precedente capitolo. 

Grazie agli stimoli dell’animazione gli allievi hanno percepito la difficoltà di una definizione univoca 
dell’anziano: esistono sia persone anziane sia persone giovani con caratteristiche contradditorie che 
non permettono di definire un’immagine unitaria. 

Una seconda dinamica interessante è emersa quando si è chiesto se i bambini avevano contatti con 
persone anziane: nessuno sembrava avere contatti con anziani. Ma alla domanda concreta “dove 
andate a far merenda o al mercoledì pomeriggio” la metà degli allievi ha risposto “dai nonni”. Ma 
appunto i nonni non sono l’”anziano”.   

4.3 Sviluppi e raccomandazioni 
Riordinando il materiale raccolto durante l’animazione ci si è accorti che molte tematiche erano 
rimaste in sospeso e che sarebbe interessante poter prevedere un intervento continuato nel tempo 
che permetta agli allievi di meglio focalizzare la tematica. 

Il fenomeno del mutamento demografico, con il progressivo invecchiamento della popolazione, 
assumerà un’importanza crescente e può diventare un tema da trattare trasversalmente in varie 
discipline scolastiche, anche a livello di scuola media. 

Temi come la sofferenza (l’anziano soffre di più di un giovane?), i ricordi e i piaceri della vita, la 
necessità di essere accuditi, la perdita di autonomia, la stanchezza e la nutrizione, la solitudine e le 
relazioni sociali sono temi emersi e appena accennati, senza possibilità di venir approfonditi: 
potrebbero essere ripresi in modo sistematico, in materie diversi, senza evidentemente farne una 
materia, ma garantendo continuità e coerenza. 
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4.3.1 Spunti bibliografi 

Nel corso della fase di preparazione dell’animazione, è stata analizzata, per lavori di più ampio respiro 
da integrare nelle attività didattiche sull’arco di un anno o un ciclo di studio, la qualità di testi adeguati 
ai bambini o libri di riferimento utili per i docenti. 

Bambini 
• Nanetti, Angela. -  Mio nonno era un ciliegio / Angela Nanetti ; ill. di Anna & Elena Balbusso. - San 

Dorligo della Valle (Trieste) : Edizioni EL/Einaudi Ragazzi, 2011 
• Faillettaz, Patricia. -  Le avventure di Piroetta e di suo nonno Alfredo Buonpane : la malattia di 

Parkinson spiegata ai bambini / testi: Patricia Faillettaz ; ill.: Albin Christen. -  Egg : Parkinson Svizzera, 
2010 

• Ziliotto, Donatella. -  Il nonno non é vecchio / Donatella Ziliotto ; ill. di Adriano Gon. - Milano: 
Feltrinelli, 2000  

• Piumini, Roberto. -  Mattia e il nonno / Roberto Piumini ; ill. di Quint Buchholz. -  San Dorligo della 
Valle : EL, 2005  

• Hächler, Bruno. -  Il vecchio e l'albero / una storia scritta da Bruno Hächler e illustrata da Albrecht 
Rissler ; trad. di Noemi Clementi. -  Gossau (ZH) : Edizioni Nord-Sud, 2001 

• Pittar,Gill. -  Milly, Molly e nonno Giove / Gill Pittar ; ill. di Cris Morrell. -  Torino : EDT, 2006  

Saggi 
• Zattoni, Mariateresa. -  Il nonno e il laureato : genitori, figli adulti, nonni e le relazioni familiari nella vita 

quotidiana / Mariateresa Zattoni. -  Cinisello Balsamo : San Paolo, 2007  
• Cesari Lusso, Vittoria. -  Il mestiere di ... nonna e nonno : gioie e conflitti nell'incontro fra tre 

generazioni / Vittoria Cesari Lusso. -  Gardolo(TN) : Erickson  
• Nava, Emanuela. -  C'era una volta il nonno / di Emanuela Nava ; ill. di Elena Baboni. -  Roma : Sinnos 

editrice, 2007  

4.3.2 Commissione Istituti socio sanitari 

Il Municipio di Brissago ha istituito una Commissione degli Istituti sociosanitari (v. cap. 2.3), come 
strumento per conoscere questa particolare realtà presente sul territorio e stabilire contatti dinamici 
con il Comune, con forme di volontariato e progetti innovativi. 

Tenendo conto dei cambiamenti demografici sopradescritti anche l’educazione all’intergenerazionalità 
diventa una nuova prospettiva da inserire nel quadro più vasto della qualità di vita di una regione dove 
tutti i cittadini, anziani, giovani, disabili, attivi professionalmente possano trovare un contesto 
accogliente. 

L’esistenza di una chiara volontà politica e istituzionale tesa verso una maggior interazione con il 
territorio e le sue dinamiche sociali, crea un contesto favorevole per impostare future collaborazioni 
tra scuola e istituti socio-sanitari, in particolare la Casa Anziani S. Giorgio. Tra gli obiettivi che si 
possono perseguire, considerando diversi ordini scolastici, citiamo: 

• rispetto degli altri e della loro diversità; 
• raccolta di memorie storiche orali e relativa trascrizione o illustrazione; 
• confronto tra vissuti e indagine relativa agli stereotipi (per esempio analisi dei media); 
• educazione alla cittadinanza attraverso comprensione di possibilità e limiti di diverse fasce di 

popolazione; 
• nuove relazioni tra le generazioni (conoscenza reciproca, metodo delle storie di vita, …); 
• creazione di opportunità di reciproco insegnamento e sviluppo di attività comuni; 
• valorizzazione delle risorse personali delle diverse generazioni. 

Interventi di educazione all’intergenerazionalità possono anche contribuire a rafforzare la capacità di 
creare accoglienza, sostenuta anche da una percezione sociale positiva dell’anziano, diventando così un 
elemento significativo anche per una offerta turistica mirata. 
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5 Raccomandazioni 
Il fenomeno dell’invecchiamento tocca tutte le nazioni occidentali e non può più essere affrontato 
riducendolo a un fenomeno di disabilità fisica o cognitiva, al quale rispondere con misure di assistenza 
medico-sociale. Il fenomeno è trasversale e tocca tutte le generazioni e tutte le attività, e non è quindi 
più riconducibile a una problematica unitaria alla quale dare risposte specializzate. 

Il settore del turismo è evidentemente toccato da questo fenomeno: da una parte le persone anziane 
dispongono spesso di un reddito elevato e di molto tempo libero, ma dall’altro non necessariamente 
sono attratte da offerte connotate in modo specifico per ospiti anziani, tanto più se la connotazione è 
quella sopraesposta di disabilità. 

L’attenzione per la sostenibilità risulta coerente con un’offerta destina a nonni e nipoti, come pure alla 
clientela che invecchia. In primo luogo si evidenziano le componenti di sostenibilità sociale 
(intergenerazionalità), inoltre un maggiore accento sulla dimensione ecologica (certificazioni) può 
rappresentare un importante elemento di differenziazione dell’offerta e contribuire a una maggiore 
sostenibilità economica. 

5.1 Percezione sociale 
L’analisi della percezione sociale può aiutare a definire un quadro di riferimento interessante almeno a 
due livelli: 

• affrontare la tematica dell’invecchiamento della popolazione a livello dell’insieme della società; 
• la tipologia di offerte adeguate per turisti “anziani” sia in termini di compatibilità con il 

territorio di accoglienza, sia sulla percezione stessa dei turisti che si intendono attirare. 

La popolazione residente a Brissago, inclusi i bambini delle scuole elementari, sono consapevoli 
dell’invecchiamento della popolazione e della multidimensionalità di questo fenomeno. Non sono 
emerse particolari criticità, ma emerge con chiarezza il potenziale di un approfondimento in 
particolare rispetto alle relazioni intergenerazionali, capaci di proporre una nuova percezione 
reciproca e un incremento degli scambi.  

Attività di questo tipo devono però essere accompagnate e mediate, a meno siano completamente 
spontanee come capita nelle relazioni intrafamigliari, per evitare il rafforzamento o la cristallizzazione di 
pregiudizi e stereotipi. D’altra parte la percezione spontanea degli allievi di due classi elementari di 
Brissago evidenzia, semplificando al massimo, la presenza di uno stereotipo, tendenzialmente negativo, 
come categoria astratta, che si trasforma quando viene applicato a persone concrete, i nonni. Quasi ci 
fosse un anziano astratto, oggetto di stereotipi e una persona concreta emotivamente vicina: “i nonni, 
in fondo non sono vecchi”. 

La percezione sociale dell’anzianità può risultare un elemento importante non solo per la coesione 
sociale, ma anche per rendere maggiormente attrattivo un soggiorno turistico. Una società attenta 
verso i bisogni della popolazione che invecchia, sottolinea con giusto equilibrio sia gli elementi di 
autonomia e valorizzazione delle risorse, di adeguatezza dell’ambiente costruito, sia le risorse 
disponibili nel caso si renda necessario attivare risorse terapeutiche e di facilitazione.  

Il territorio, o la destinazione turistica, in cui un processo di metabolizzazione sociale del processo di 
invecchiamento è attivo, risulterà accogliente anche per turisti anziani, più o meno vecchi, o se 
preferiamo con gradi di fragilità differenziati. Presentare un’offerta che sottolinei prevalentemente gli 
aspetti medico-sociali potrebbe invece risultare controproducente e rischierebbe di funzionare da 
deterrente per “giovani anziani”. Un territorio orientato all’invecchiamento attivo, e quindi che offra 
un continuum in termini di spazi, servizi e offerte, risulterebbe capace di accogliere diverse esigenze, 
senza dover profilarsi solo per le dimensioni medico-curative, o quelle cultural-ricreative. 
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5.2 Offerta turistica 
La complementarietà delle due percezioni (quella dei clienti dell’Albergo Brenscino e quella degli 
allievi delle scuole) permette di valutare in modo positivo un’offerta turistica che privilegi la presenza 
di nonni e nipoti. L’inchiesta dell’Albergo Brenscino ha messo in luce come il cliente anziano sia alla 
ricerca di un’ospitalità di qualità, ma che non metta in primo piano risorse di tipo medico-sanitarie. Il 
segmento nonni-nipoti privilegia una logica di “giovane-anziano”, di “nonno non vecchio” che 
ritroviamo nelle dimensioni positive espresse dai bambini delle scuole elementari come pure nel 
ridotto desiderio di offerte “curative”. 

Il concetto “nonni-nipoti” si inserisce in un’offerta nell’ambito più globale della vacanza in famiglia che 
permette di valorizzare aspettative differenziate, ma non inconciliabili. La disponibilità di risorse per i 
bambini (nel caso particolare i nipoti) è apprezzata a condizione che non sia invadente e tolga 
spontaneità alla vacanza. In termini di comunicazione permette però di differenziarsi e di profilarsi in 
un segmento nuovo di clientela. 

In primo piano vanno messi gli aspetti positivi e piacevoli, la possibilità di godere di un’offerta 
differenziata di gite, attività sportive, culturali accessibili a utenti differenziati: ne possono godere nonni 
e nipoti, ma anche genitori e figli, magari anche anziani con gradi diversi di autonomia. 

Andrebbe ulteriormente approfondito il settore orientato alla salute e al benessere. Da un lato le 
persone interrogate presso l’Albergo Brenscino non avevano motivazioni motivi medico-sanitari ed è 
quindi logico comprendere come le loro aspettative non siano orientate verso questa offerta, dall’altro 
bisogna considerare il processo di invecchiamento e le progressive conseguenze sul grado di 
autonomia. I clienti “anziani” di oggi che non vogliono offerte di tipo medico-sanitario, tra 10 anni 
avranno probabilmente altri bisogni. Predisporre già sin d’ora offerte adattabili alle esigenze in 
evoluzione può rappresentare una forma di fidelizzazione dei clienti. Questo aspetto si inserisce tra 
l’altro bene nella politica di sviluppo economico promosso da Canton Ticino e dalla Confederazione 
per il quadriennio 2012-2015. 

 

5.3 Sostenibilità 
In conclusione del presente rapporto, riprendiamo sinteticamente le implicazioni potenziali di futuri 
approfondimenti e sviluppi dei temi trattati dal progetto “Brissago intergenerazionale: destinazione 
nonni-nipoti”: 

 

Solidarietà sociale:  il rafforzamento dei rapporti intergenerazionali permette una maggiore 
coesione sociale e sviluppa opportunità di integrazione che possono 
favorire la qualità di vita.  

Le attività proposte con le scuole e le riflessioni sviluppate con l’Albergo 
Brenscino gettano le basi per un intervento a diversi livelli che consideri 
la percezione sociale dell’anzianità e dei bisogni dei turisti anziani. 

L’impegno del settore turistico per un segmento emergente di clientela, 
valorizzando anche le risorse rappresentate dagli anziani nella loro 
funzione di nonni da al settore un valore aggiunto di ordine sociale. Se 
l’attenzione portata all’invecchiamento della popolazione sviluppasse 
anche offerte destinate alle persone più fragili (settore del benessere e 
la salute) la componente sociale verrebbe ulteriormente rafforzata. 
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Capacità economica:  L’indagine presso la clientela dell’Albergo Brenscino conferma l’esistenza 
di una clientela anziana che porta in vacanza i propri nipoti. Uno sforzo 
comunicativo e di marketing in questo senso può, in maniera sinergica 
con l’offerta sviluppata per il segmento famiglia, profilare ed evidenziare 
la destinazione o quanto offerto dall’Albergo. 

Per il settore turistico della regione riflettere sul tema 
dell’invecchiamento della clientela, oltre che della popolazione, risulta 
strategico. Il fenomeno è mondiale e nei prossimi decenni l’importanza 
economica dei senior sarà rilevante, la regione del Locarnese presenta 
elementi di attrattiva (svago, cultura, natura, …) particolarmente idonei 
per il segmento emergente, soprattutto in riferimento ai tradizionali 
paesi di origine (Germania, Svizzera tedesca e vicina Italia). 

In un’ottica di sostenibilità le offerte aggiuntive devono essere 
complementari a quanto già fruibile sul territorio, permettendo così di 
generare indotto economico locale e assicurare l’ottimizzazione dell’uso 
delle risorse e delle infrastrutture esistenti. 

La promozione di un turismo dedicato a nonni-nipoti, di riflesso attento 
ai bisogni delle famiglie con bambini piccoli ma anche alle esigenze dei 
“giovani anziani”, può essere l’occasione di valorizzare risorse endogene 
(enogastronomia, alpicultura, …) e le offerte culturali generando 
indotto economico e rafforzando nel contempo i canali dedicati al 
marketing territoriale. 

 

Responsabilità ecologica: parallelamente al sistema delle “stelle”, che indicano la qualità 
dell’ospitalità, sono stati sviluppati sistemi che certificano la sostenibilità 
dell’offerta turistica. 

In Ticino le strutture ricettive profilate nel senso di una maggiore 
sostenibilità sono ridotte, e rappresenta quindi un’interessante nicchia di 
mercato a livello locale. In termini nazionali e internazionali esistono 
regioni che hanno già sviluppato con successo questo tipo di attrattiva. 
Molti prestatori di servizio, tra cui sicuramente possiamo citare l’Albergo 
Brenscino, già oggi sono attenti ad alcune dimensioni della sostenibilità 
ecologica. Un ulteriore sforzo per certificare tali sforzi, implementando 
anche altre iniziative puntuali (v. green meetings), risulta ipotizzabile con 
investimenti ridotti e un ritorno di immagine notevole. 
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Questionario per i clienti dell’Albergo Brenscino (I/DE/FR) 
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Cara Cliente,  
Caro Cliente, 

nell’ambito del progetto Brissago intergenerazionale la Direzione desidera realizzare un’indagine sulle esigenze   del-
la sua affezionata clientela anziana. 

Vogliamo capire se la nostra offerta vi soddisfa e dove/come poterla migliorare, pensando anche ai vostri famigliari 
e nipoti. 

La compilazione di questo questionario è anonima e i dati saranno analizzati confidenzialmente. 

Raccogliamo queste informazioni allo scopo di soddisfare sempre al meglio le vostre richieste, assicurandovi così un 
piacevole soggiorno. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Cordiali saluti! 

La Direzione 
Martin Faes 

 
1 È il suo primo soggiorno all’Albergo Brenscino ? 

 Si  No 
 
2 Da quanti anni frequenta la regione ? 

 
 Osservazioni: 

 
3 È soddisfatto del suo soggiorno all’Albergo Brenscino  ? 

    Sì     Solo in parte     No     Non lo so 
 

Osservazioni : 
 
 

4 Come giudica le seguenti offerte dell’Albergo Brenscino : 

 
Eccellente Buona Mediocre Insufficiente 

Non la 
svolgo 

Le attività di animazione      
Le animazioni per  
bambini 

     

La piscina      
Il minigolf      
Il parco botanico      
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5 Quali offerte dell’Albergo Brenscino  vorrebbe veder sviluppate ? 

  
 
 
 
6 Durante la sua vacanza a Brissago per lei è importante : 

 
7 Ha già portato in vacanza i suoi nipoti ? 

 
 

Osservazioni : 
 

8 Se ha portato in vacanza bambini, o si trovasse a farlo, come giudica le seguenti offerte ? 

 indispensabile utile inutile  non so 
Baby-sitting     
Attività previste per i bambini di giorno     
Attività previste per i bambini la sera     
Animazioni e visite da fare assieme a loro     

 

Osservazioni : 
 
 

9 Di quali altri servizi e/o attività offerte pensa aver bisogno quando si trova in vacanza con 
dei bambini? 

  
 
 

10 Esistono attività o proposte, fatte dall’albergo o presenti nella regione, alle quali deve ri-
nunciare o che non si sente di frequentare a causa di limitazioni fisiche ? 

 Sì  No 

 

Se sì quali ? : 

Osservazioni : 

  
 Offerta culturale (cinema, teatro, festival, ...) 
 Assistere/partecipare a manifestazioni ed eventi 
 Attività da condividere con bambini (fattoria, …) 
 Escursionismo 
 Infrastrutture sportive e pratica dello sport 
 Offerta eno-gastronomica 
 Divertimento e vita notturna 
 Centri benessere e offerta wellness 
 Giocare a golf 
 Andare a pesca (fiumi e/o lago) 
 Praticare sport acquatici 
 Escursionismo con guide 
 Possibilità di fare shopping 
 Realizzare escursioni in bici (noleggio, guide) 
 Rilassarsi e godere il paesaggio 

 
Altro: 

 Sì  No 
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11 Pensando al suo stato di salute, durante il suo soggiorno all’albergo sarebbe interessato 
alla possibilità di poter usufruire di sedute specializzate di : 

 fisioterapia  ergoterapia  massaggio medico  piscina terapeutica 
 

12 In caso lei necessiti di terapie specialistiche o regolari controlli medici riterrebbe interes-
sante la possibilità di poter appoggiarsi a istituti sanitari in loco ? 

    Sì     Solo in parte     No     Non lo so 
 

13 Una simile offerta potrebbe modificare la durata del suo soggiorno ? 

 Sì  No 

 

Osservazioni : 
 

14 Età 15 Nazionalità 16 Sesso 

Anno di nascita   Svizzera  Maschile 

  Straniera  Femminile 

 
17 Quando durerà il suo soggiorno ? 

  

 
18 Viaggia : 

Solo   In coppia/ famiglia Con amici Nipoti      Figli  
                                               

 

Osservazioni : 
 

19 Se viaggia con bambini, quanti anni hanno ? 

0-3  4-8 9-12 13-16    16+  
      

 
20 Viaggia con animali domestici ? 

    Sì        No 

 

Osservazioni : 
 

21 Ha qualche osservazione da aggiungere? 
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Sehr geehrter Gast, 

wir freuen uns über Ihren Besuch in unserem Hotel und danken Ihnen für das entgegengebrachte Vertrauen. Im 
Bereich des Projektes “Brissago Intergeneration” möchten wir eine Umfrage über die Bedürfnisse unserer treuen 
Gästeschaft in unserer Region machen. 
 
Wir möchten gerne Ihre Zufriedenheit bezüglich unseres Angebotes erfahren, mit dem Gedanken diese auch für Ih-
re Familien, Grosseltern und Enkelkinder optimieren zu können.  
 
Das Ausfüllen dieses Fragenbogens ist anonym und die Daten werden vertraulich analysiert. 

Wir danken Ihnen für die uns sehr  wichtige Zusammenarbeit und stehen Ihnen für weitere Informationen jederzeit 
gerne zu Verfügung. 

Mit freundlichen Grüssen, 
Die Direktion 
Martin Faes 

 
1 Ist es Ihr erster Aufenthalt im Parkhotel Brenscino ? 

Ja  Nein 
 
2 Seit wie vielen Jahre besuchen Sie unsere Region  ? 

 
Bemerkungen :

 
 

3 Sind Sie zufrieden mit dem Aufenthalt im Parkhotel Brenscino ? 
    Ja     Nur teilweise     Nein    Ich weiss es nicht 

 

Bemerkungen :
 
 

4 Wie beurteilen Sie folgende Angebote vom Parkhotel Brenscino : 
 

 Ausgezeichnet Gut Mittelmässig Ungenügend 

Ich  
brauche 
Sie nie

Die Unterhaltungs-Aktivitäten      
Die Kinder-Animation      
Das Schwimmbad      
Die Minigolf-Anlage      
Der botanische Park      
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5 Welche Angebote vom Parkhotel Brenscino möchten Sie entwickelt sehen  ? 

  
 
 
 
6 Während Ihrem Urlaub in Brissago ist für Sie wichtig : 

 
7 Sind Sie schon mit Ihren Enkelkinder in Urlaub gefahren? 

 
 

Bemerkungen : 
 

8 Wenn Sie schon einmal mit Ihren Enkelkinder in Urlaub gereist sind, oder wenn Sie es 
planen, wie wichtig sind für Sie die folgende Offerten ? 

Allernötigste Nötig Zwecklos  Weiss es 
nicht 

Baby-sitting     
Aktivitäten die die Kinder tagsüber beschäftigen     
Aktivitäten die die Kinder Abends beschäftigen      
Animation und Besuche die Sie zusammen mit 
den Kinder machen können 

    

 
 Bemerkungen: 

 
 

9 Sollten Sie mit Kinder im Urlaub sein, welche andere Aktivitäten und Dienste glauben Sie, 
würden Sie nutzen? 

  
 

10 Hat es Aktivitäten oder Angebote, vom Hotel oder in der Umgebung, auf welche Sie 
verzichten, oder Sie sich nicht besuchen würden, wegen gesundheitlichen 
Einschränkungen? 

Ja  Nein 
 

Wenn ja, welche ? : 

Bemerkungen : 

  
 Kulturelle Offerten (Kino, Theater, Festival, ...) 
 Teilnehmen an Veranstaltungen  
 Aktivitäten mit Kinder (Landwirdschaftlich, …) 
 Wandern 
 Sportliche-Infrastr uktur und Sport ausüben 
 Eno-Gastronomische Angebote (Wein) 
 Unterhaltung und Nacht-Leben 
 Wellness-Center und Wellness Angebote 
 Golf spielen 
 Fischen gehen (Fluss und/oder See) 
 Wasser-Sport ausüben 
 Wandern mit Führer 
 Shopping-Möglichkeiten 
 Ausflug mit Fahrrad (Mieten, Führer) 
 Entspannen und die Gegend geniessen 

Anderes :

 Ja  Nein 



  
 3

11 Wenn Sie an Ihren gesundheitlichen Zustand denken, würden Sie gerne während Ihres 
Aufenthaltes im Hotel folgende spezialisierte Besuche nutzen : 
 Physiotherapie  Ergotherapie  Medizinische Massage   Therapeutisches Schwimmbad 

 
12 Falls Sie spezielle Therapien oder regelmässige Arztbesuche benötigen, wären Sie an 

einem sanitärischen Institut an Ort interessiert, das Sie unterstützen könnte ? 
   Ja     Nur Teilweise     Nein     Ich weiss es nicht 

 
13 Eine solche Offerte könnte Ihren Aufenthalt verlängern ? 

 Ja  Nein 
 

 Bemerkungen: 
 
14 Alter 15 Herkunft 16 Geschlecht 

Geburtsjahr   Schweiz  Männlich 

 Ausland  Weiblich 
 

17 Wie lange wird Ihren Aufenthalt dauern ? 

  

 
18 Sie reisen : 

Alleine   Als Paar / als Familie Mit Freunden Mit Enkel         Mit Kinder  
      

 

 Bemerkungen: 
 
19 Wenn Sie mit Kinder reisen, wie alt sind sie ? 

0-3 4-8 9-12 13-16   16+  
      

 
20 Reisen Sie mit Haustieren ? 

 Ja  Nein 
 

 Bemerkungen: 
 
21 Haben Sie noch weitere Bemerkungen? 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

  
 



  
 1 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
Chère Cliente,  
Cher Client, 

Dans le cadre du projet Brissago intergénérationnel, la Direction désire réaliser une enquête sur les exigences de sa 
fidèle clientèle d’aînés. 

Nous voulons comprendre si notre offre vous satisfait et où/comment pouvoir l’améliorer, en pensant également à 
vos proches et à vos petits enfants. 

Le remplissage de ce questionnaire est anonyme et les données seront analysées de manière confidentielle. 

Nous recueillons ces informations dans le but de toujours satisfaire au mieux vos exigences, vous assurant ainsi un 
agréable séjour. 

Nous vous remercions pour la collaboration et nous restons à disposition pour toute demande de précision. 

Cordialement! 

La Direction 
Martin Faes 

 
1 Il s’agit de votre premier séjour à l’Hôtel Brenscino ? 

 Oui  Non 
 
2 Depuis combien d’années fréquentez-vous la région ? 

 
Observatons: 

 
 

3 Etes vous satisfait de votre séjour à l’Hôtel Brenscino ? 
   Oui     Partiellement     Non     Je ne sait pas 

 

Observations : 
 
 

4 Comment jugez-vous les offres suivantes de l’Hôtel Brenscino: 
 

Excellentes Bonnes Médiocres Insuffisantes 

Je ne 
l’utilise 

pas 
Les activités d’animation      
Les animations pour les 
enfants 

     

La piscine      
Le minigolf      
Le parc botanique      
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5 Quelles offres de l’Hôtel Brenscino aimeriez-vous voir se développer ? 

  
 

 
 
6 Pendant vos vacanzes à Brissago pour vous est important : 

 
7 Avez-vous déjà amené en vacances vos petits-enfants ? 

 
 

Observations : 
 

8 Si vous avez amené en vacances des enfants, ou si vous vous trouveriez à le faire, 
combien les offres suivantes sont-elles importantes ? 

indispensable utile inutile  Je ne 
sais pas 

Baby-sitting     
Activité qui occupe les enfants de jour     
Activité qui occupe les enfants le soir     
Animations et visites à faire avec eux     

 
 Observations: 

 
 

9 De quels autres services e/ou activités offertes pensez-vous avoir besoin au cas où vous 
vous retrouveriez en vacances avec des enfants ?  

 
 
 

10 Existent-elles des activité ou propositions, faites par l’hôtel ou présentent dans la région, 
auxquelles vous devez renoncer ou que vous ne vous sentez pas de fréquenter à cause de 
limitations physiques ?  
 Oui  Non 

 

Si oui lesquelles? : 

Observations : 

  
 Offres culturelle (cinéma, téhâtre, festival,…) 
 Assister/participer à des manifestations et à des évènements 
 Activité à partager avec des enfants (ferme,…) 
 Excursionnisme 
 Infrastuctures sportives et pratique de sport 
 Offre éno-gastronomique 
 Divertissement et vie nocturne 
 Centre de bien-être et offre wellness 
 Jouer au golf 
 Aller pêcher (rivières et/ou lac) 
 Pratiquer un sport acquatique 
 Excursionnisme avec un guide 
 Possibilité de faire du shopping 
 Réaliser des excursions à vélo (location, guides) 
 Se relaxer et jouir du paysage 

Autre: 

 Oui  Non 
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11 En pensant à votre état de santé, pendant votre séjour à l’hôtel seriez-vous intéressés à la 
possibilité de pouvoir profiter de séances spécialisées de :  
 physiothérapie  ergothérapie  massagge médical  piscine thérapeutique 

 
12 Au cas où vous nécessitez de thérapies spécialisées ou de réguliers contrôles médicaux 

trouveriez-vous intéressante la possibilité de pouvoir vous orienter vers des instituts 
sanitaires sur place ?  
    Oui     Partiellement     Non     Je ne sais pas 

 
13 Une telle offre pourrait-elle rallonger la durée du séjour ? 

 Oui  Non 
 

Observations : 
 
14 Age 15 Origine 16 Sexe

Année de naissance   Suisse  Homme 

 Etranger  Femme 
 

17 Combien de temps durera votre séjour ? 

 
18 Vous voyagez : 

Seul   En couple / en famille Avec des amis Avec vos petits-
enfants  

         Avec vos enfants 

 

Observations : 
 
19 Si vous voyagez avec des enfants, quel âge ont-ils ? 

0-3 4-8 9-12 13-16 16+
      

 
20 Voyagez-vous avec des animaux domestiques ? 

 Oui  Non 
 

Observations : 
 
21 Avez-vous quelques observations à ajouter ?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



 

Allegati 

 

 

 

Allegato 2 

 

 

Risultati delle percezioni spontanee delle sezioni 3a e 
4a/5a delle Scuole Elementari di Brissago 



L'ANZIANO E...

i suoi aspetti fisici
ha le rughe, sulle gambe, sulla faccia

ha i capelli bianchi, spesso è pelata

il suo abbigliamento
porta vestiti pesanti

qualcuno con molti gioielli

i suoi problemi fisici

- qualcuno gobbo - si ha la schiena  un po storta

spesso ha problemi di udito e di vista

fatica a camminare, va in sedia a rotelle

usa bastone e occhiali

gli aspetti del suo carattere

gentile

premuroso

felice

non è mai cattiva

la sua età

dai 50 anni in avanti

un vecchio con 70-80 anni o di più

- una persona che ha già vissuto parecchi anni,  - che
hanno tanti anni, qualcuno di novant'anni

che è una persona vicina alla morte
perché hanno già passato tanti anni

che la sua vita è al termine dei bei ricordi

che è vecchia, che è nata da tanto tempo

i cambiamenti che ha visto avvenire nel tempo
hanno visto molte cose cambiare nel tempo, tipo la tv che prima non esisteva

quando uno è anziano avrà dei bei ricordi

il suo sapere legato all'esperienza

che è una persona che racconta cose strane, ma vere

hanno sempre parole sagge

qualcuno con molta esperienza

che sanno sempre di più di noi

che hanno più parole

che hanno molte conoscenze che porteranno con loro per gli ultimi giorni

è una persona a cui puoi dire come si usava una cosa quando era bambina

la fine del lavoro e l'inizio della pensione non lavorano più

i suoi legami di parentela

certi anziani hanno dei nipotini con cui passare il tempo per gli ultimi anni

che certe hanno dei nipoti e altre no

che è una persona sposata, con dei figli, che ha dei nipoti

le sue relazioni sociali

qualcuno che avrà più amici degli altri

sono le persone che stanno sempre in casa

che hanno incontrato tanta gente (che forse abbiamo visto anche noi)

le case per anzianivanno a Casa san Giorgio

la sua debolezza e la sua dipendenza

quando non ce la fanno più a prepararsi il cibo da soli vanno alla
Casa S. Giorgio dove glielo preparano

quando diventano soli vanno alla Casa S. Giorgio

quella grande casa in cui vanno perché non
possono più stare da soli

certi anziani non hanno nessuno e vanno
alla casa S. Giorgio

che è una persona che a volte non riesce a prendersi cura di se stessa

e quindi va in una casa di riposo dove non
deve guidare, non deve cucinare

restano a casa loro

i suoi bisogni

le difficoltà che incontracerti non sanno usar bene le cose nuove: computer, telefonino
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L'ANZIANO E...

i suoi aspetti fisici
ha le rughe, sulle gambe, sulla faccia

ha i capelli bianchi, spesso è pelata

i suoi problemi fisici

- qualcuno gobbo - si ha la schiena  un po storta

spesso ha problemi di udito e di vista

fatica a camminare, va in sedia a rotelle

usa bastone e occhiali

e il suo abbigliamento
porta vestiti pesanti

qualcuno con molti gioielli

gli aspetti legati al suo carattere

gentile

premuroso

felice

non è mai cattiva

la sua età

dai 50 anni in avanti

un vecchio con 70-80 anni o di più

una persona che ha già vissuto parecchi anni,  - che
hanno tanti anni, qualcuno di novant'anni

che è una persona vicina alla morte
perché hanno già passato tanti anni

che la sua vita è al termine dei bei ricordi

che è vecchia, che è nata da tanto tempo

e i cambiamenti che ha visto avvenire nel tempo
hanno visto molte cose cambiare nel tempo, tipo la tv che prima non esisteva

quando uno è anziano avrà dei bei ricordi

il suo sapere legato all'esperienza

che è una persona che racconta cose strane, ma vere

hanno sempre parole sagge

qualcuno con molta esperienza

che sanno sempre di più di noi

che hanno più parole

che hanno molte conoscenze che porteranno con loro per gli ultimi giorni

è una persona a cui puoi dire come si usava una cosa quando era bambina

la fine del lavoro e l'inizio della pensione non lavorano più

e i suoi legami di parentela

certi anziani hanno dei nipotini con cui passare il tempo per gli ultimi anni

che certe hanno dei nipoti e altre no

che è una persona sposata, con dei figli, che ha dei nipoti

le sue relazioni sociali

qualcuno che avrà più amici degli altri

sono le persone che stanno sempre in casa

che hanno incontrato tanta gente (che forse abbiamo visto anche noi)

le case per anzianivanno a Casa san Giorgio

la sua debolezza e la sua dipendenza

quando non ce la fanno più a prepararsi il cibo da soli vanno alla
Casa S. Giorgio dove glielo preparano

quando diventano soli vanno alla Casa S. Giorgio

quella grande casa in cui vanno perché non
possono più stare da soli

certi anziani non hanno nessuno e vanno
alla casa S. Giorgio

che è una persona che a volte non riesce a prendersi cura di se stessa

e quindi va in una casa di riposo dove non
deve guidare, non deve cucinare

restano a casa loro

i suoi bisogni

le sue difficoltàcerti non sanno usar bene le cose nuove: computer, telefonino
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